
 

 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Rovigo 

 

Gruppo Marmolada 

Cima Sasso Bianco 

Sabato 8 Agosto 2020 

Escursione con buon dislivello, ben spalmato: si incroceranno l’abitato di Bramezza (molto 

pittoresco, con un unico abitante) e la frana del Monte Piz (all’origine del lago di Alleghe), fino a 

raggiungere uno dei più bei balconi panoramici delle dolomiti. 

 

Caracoi Agoin 1256 m – Cima Sasso Bianco 2407 m. 

Eventuale punto d’appoggio (con deviazione di circa 100 m): rif. Sasso Bianco 
(1840 m) 

 

E 

 

Durata: 7h 30’ soste escluse 

 

Tabacco 1:25000 

foglio n° 15 
 

Dislivello: +1150m / -1150m 

 

Abbigliamento da montagna estiva.  

Obbligatorio: mascherina e disinfettante a base alcolica.  

 

Partenza con mezzi propri e ritrovo presso la piazzetta dell’abitato di Santa 

Maria delle Grazie alle ore 08.45. 

 

Soci 3€ 

Non Soci: 11,50€ 
 

Andrea Zanisi (349 77 37 520 – 

zanisi.andrea@gmail.com) 

Silvia Olivieri  (349 72 94 689) 

 

Iscrizioni entro giovedì 6 Agosto 2020 prenotando presso la sede CAI 

(tel.0425/21061 - e-mail: info@cairovigo.it) oppure inviando una mail ai 

coordinatori dell’escursione. Ai partecipanti accettati sarà inviata conferma 

scritta per email, sms o WhatsApp. 

NOTA BENE: in conformità alle disposizioni vigenti e le linee guida del 

CAI in merito alla emergenza Covid-19, i partecipanti sono tenuti a 

presentare, alla partenza dell’escursione, l’autocertificazione scaricabile 

al seguente link https://cairovigo.it/wp-

content/uploads/2020/06/Autodichiarazione-Covid.pdf.  

https://cairovigo.it/wp-content/uploads/2020/06/Autodichiarazione-Covid.pdf
https://cairovigo.it/wp-content/uploads/2020/06/Autodichiarazione-Covid.pdf


Percorso stradale 

Si imbocca l’autostrada A13 fino a Padova Sud. 

Da qui: 

OPZIONE 1: si prende la tangenziale Est e si prosegue per SR308 fino Castelfranco. 

Aggirato il centro con la tangenziale ovest (SP83 – SR53), Si segue la SP667 verso Cornuda, 

ove si gira a sx per Busche (SR348). Da Busche si percorre la SS50 Feltrina fino al bivio 

con SR203 per Agordo, che si imbocca (è possibile seguire la scorciatoia della SP12 da 

Santa Giustina a Ponte Mas).  

OPZIONE 2: si prosegue per l’autostrada in direzione Venezia, quindi Trieste e, verso la 

fine del passante di Mestre, si seguirà per Treviso/Belluno. Giunti a Ponte nelle Alpi 

(ultima uscita), si andrà in direzione Belluno, quindi si seguiranno le indicazioni per 

Agordo.  

In entrambi i casi si imbocca ora la SR203 raggiungendo Agordo, dunque a Cencenighe 

Agordino di procede dritti in direzione Alleghe. Si oltrepassa il piccolo centro in direzione 

Caprile costeggiando il torrente Cordevole: dopo circa 1,00 km si vedranno sulla sinistra 

l’abitato di Santa Maria delle Grazie ed il ponte che, attraversando il corso d’acqua, 

condurrà direttamente nella piazzetta centrale. Da qui si proseguirà tutti assieme, in auto, 

lungo la stratta strada asfaltata, per circa 2,00 km, verso il punto di partenza 

dell’escursione. 

In caso di dubbio, prima della partenza, si imposta come meta, su un qualunque 

navigatore, “Le Grazie Belluno”. 

Itinerario 

Una descrizione completa (seppure percorsa in senso opposto) dell’escursione proposta, 

è reperibile all’indirizzo web: 

https://www.agordinodolomiti.it/it_IT/index.php/2016/08/03/cima-sasso-bianco-

frana-del-piz-bramezza-dolomiti-a-360-rocca-pietore-san-tomaso-agordino-dolomiti-

unesco/ 

(In alternativa si può ricercare su Google “escursione Sasso Bianco Alleghe” cliccando 

sul primo risultato in cima alla lista)  

Ci si limiterà a dire che, a partire dall’abitato di Caracoi Agoin (1246 m), imboccando il 

sentiero 682, con piacevole salita fra boschi e strade forestali, con ampie vedute sulla 

parete nord del Civetta, si raggiungeranno dapprima l’idilliaco borgo di Bramezza (1452 

m), dunque un bel punto panoramico sulla frana del monte Piz (1859 m), che a fine ‘700 

diede origine al lago di Alleghe, quindi la forcella del monte Forca a quota 1955 m. 

Da qui: 

- girando a sinistra è possibile raggiungere il Rifugio Sasso Bianco (1840 m) con una 

incomparabile veduta sulla valle (e la possibilità di godere dei servizi offerti dal 

rifugio); 

https://www.agordinodolomiti.it/it_IT/index.php/2016/08/03/cima-sasso-bianco-frana-del-piz-bramezza-dolomiti-a-360-rocca-pietore-san-tomaso-agordino-dolomiti-unesco/
https://www.agordinodolomiti.it/it_IT/index.php/2016/08/03/cima-sasso-bianco-frana-del-piz-bramezza-dolomiti-a-360-rocca-pietore-san-tomaso-agordino-dolomiti-unesco/
https://www.agordinodolomiti.it/it_IT/index.php/2016/08/03/cima-sasso-bianco-frana-del-piz-bramezza-dolomiti-a-360-rocca-pietore-san-tomaso-agordino-dolomiti-unesco/


- proseguendo dritti nel nostro percorso, attraverso un sentiero agevole, si 

raggiungerà, in un’ora o poco più, la cima del Sasso Bianco (2407 m), meta della 

nostra uscita. 

Al ritorno, raggiunta nuovamente la forcella del monte Forca, si proseguirà in discesa 

per il sentiero 682, inizialmente un po’ sdruciolevole e meritevole di attenzione, fino a 

raggiungere una comoda (ma ripida) strada forestale che ci condurrà all’abitato di 

Caracoi Alto. 

Da qui si scenderà, per una strada asfaltata e poco frequentata, fino a Caracoi Agoin, 

unto di partenza della nostra escursione. 

Lungo il percorso, specie nella prima metà della salita, sono presenti un paio di 

fontanelle (una alla partenza, l’altra a Bramezza): in caso di forte calura si consigliano 

almeno 2 l d’acqua.  

Nell’auspicato caso di bel tempo, si assicurano splendide ed aperte vedute, oltre a 

probabili scottature nel caso ci si dimentichi in auto la crema solare. 


